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Belfa e Julia, un brano che
CLARO. S’intitola “everything i
couldn’t be” ed è il singolo nato
dall’incontro artistico del produttore
ticinese e di Julia Alexa, cantante di
Zugo.

Il giovanissimoma già esperto Pietro Bel-
fanti (solo vent’anni ma attivo già da sei)
ci ha parlato di questa canzone.
Come è nata la collaborazione con Julia?
Il pezzo è nato su Instagram a metà lu-
glio: ho scoperto la sua musica su Spoti-
fy per puro caso e sono rimasto colpito
dal suo immenso talento e dalla sua voce.
Così le ho scritto e le ho proposto di fare
una canzone insieme. Siccome lei abita
in Svizzera interna, abbiamo lavorato a
distanza. In un pomeriggio ho prodotto
la parte strumentale, gliel’ho inviata e le
è subito piaciuta, tanto che la sera stessa
ha registrato le voci e me le ha mandate.
Sempre la sera stessa ho mixato e maste-
rizzato il pezzo, lo abbiamo dunque ini-
ziato e finito in circa 10 ore. È uscito uffi-
cialmente il 19 agosto e ha riscontrato un
ottimo successo, totalizzando circa
80000 ascolti tra tutte le piattaforme di
streaming (Youtube, Spotify...) in soli 7
giorni.

Quando hai capito che per te la musica era
una cosa seria?
Ho iniziato a produrre all’età di 13/14 anni
e mi sono subito appassionato. Partendo
da autodidatta ci homesso qualche anno
a comprendere tutto ciò che riguarda la
produzione, dalla teoria musicale alle
questioni più tecniche come il mixing e il
mastering. Negli anni ho continuato ami-
gliorare: mandavo le mie produzioni agli
amici e ricevevo feedback sempre piu po-
sitivi.
Prima ci sono stati “Anxiety”, “Lovesick”,
“Run Away” e “Wasted”.
Posso dire che questi miei primi quattro
pezzi sono stati abbastanza sperimenta-
li. Sono leggermente diversi l’uno dall’al-
tro, li differenziano le influenze che oscil-
lano tra r&b/indie, hip-hop e pop/r&b.
Sono stati fondamentali per la mia cresci-
ta come artista.
Come potresti descrivere il tuo sound?
Le mie produzioni hanno questa caratte-
ristica: sono tutte piuttosto tranquille e
melodiche, non saprei definirne il gene-
re con precisione. Direi musica chill con
sonorità tendenti al popma conmolte in-
fluenze di altri generi, soprattutto r&b e
lo-fi.
FABIO CAIRONI

FIGINO.Torna questo 5 set-
tembre al parco della
Fondazione Claudia
Lombardi per il teatro di
Figino la manifestazione
Càsoro in Festa. L’evento
per tutta la famiglia pro-
pone attività, spettacoli e
musica per una giornata
all’insegna della creativi-

tà, della scoperta e della
natura. Alle 19.30 lo spet-
tacolo-concerto del vare-
sino Stefano Orlandi,
“Roba minima, s’intend”
con musiche di Jannacci,
prenotazione obbligato-
ria. Segue la performance
“Denio Chiotte”, di e con
Daniele Bianco.

Diritti umani itineranti e anti-Covid

“Tenet” da record nei cinema
ZURIGO. “Tenet”riporta una venta-
ta d’aria fresca nei cinema svizze-
ri, imbavagliati fino a settimana
scorsa dall’emergenza coronavi-
rus. Sono stati ben 55000 gli
spettatori del fanta-thriller d’azio-
ne “cronologico”firmato dal regi-

sta visionario Christopher Nolan.
Un totale che ne fa il primo in
classifica nella Confederazione.
Un successo condiviso anche ne-
gli altri 70 paesi in cui è proiettato
per un box officemondiale da 53
milioni di dollari. KEYSTONE

Càsoro in festa questo sabato
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LUGANO.La settima edizione del Film Festival
Diritti Umani Lugano, in programma dal 14
al 18 ottobre, sarà un’edizione contenuta in
termini di film e incontri – per via dell’emer-
genza sanitaria in corso – ma avrà la pecu-
liarità di essere itinerante all’interno del
Cantone. Quest’anno la kermesse toccherà
anche Locarno, Mendrisio e Bellinzona. Un
po’ come era stato fatto due anni fa nel cor-
so di una tournée primaverile
dall’ottimo successo e che
quest’anno ha ancora più
senso in chiave anti-Covid,

evitando spostamenti verso un’unica sala ci-
nematografica.
Il Premio Diritti Umani per l’autore 2020

viene assegnato al regista, produttore, scrit-
tore e attivista per i diritti della disabilità sta-
tunitense Jason Da Silva, già vincitore di un
Emmy Award per il suo documentario
“When I Walk”. Al festival verrà presentato
il suo ultimo lavoro, “When We Walk”, che
racconta il percorso di Jason a New York nel
cercare di mantenere un rapporto con il fi-
glio che vive ad Austin, Texas, con la ma-
dre. FC
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lega la Svizzera La frase

PUBBLICITÀ

LOCARNO. Il mondo di Klimt ap-
proda a Locarno, al PalaCine-
ma dal 22 settembre al 22 no-
vembre, in una rappresenta-
zione multimediale dove sarà
possibile interagire con la vita,
le figure e i paesaggi del fonda-
tore della SecessioneViennese.

Si tratta di unaprimaa livel-
lo svizzero, che permetterà allo
spettatore di entrare in un mi-
crocosmo simbolico, enigmati-
co e sensuale. Un’esperienza di
una straordinaria forza evoca-
tiva, ad iniziare dalla colonna
sonora diffusa da un impianto
Dolby Surround di ultima ge-

nerazione. Il percorso è artico-
lato in 700 immagini e ricostru-
zioni in 3D della Vienna dei
primi del ’900. Completano la
mostra un’area didattica intro-
duttiva allestita con supporti
scenografici fisici, una sala de-
gli specchi, e varie postazioni
per un’esperienza immersiva di
realtà virtuale dentro ai più fa-
mosi capolavori di Klimt. Com-
pagni di viaggio saranno gli
Oculus Samsung Gear VR che
per la prima volta al mondo
verranoproposti ai visitatori di
una mostra dedicata a Gustav
Klimt. RED

«Sono in quarantena
conmiamadre di 80
anni emia figlia, non
posso uscire perché è
troppo rischioso. Grazie
a Dio sul retro abbiamo
un giardino»
Bradley
Cooper
intervista-
to dal ma-
gazine In-
terview.

Klimt arriva a Locarno
con un viaggio virtuale


